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Un nî Niltrt irrMrata CM(Ml<iit'tè'. 
' I l'I lìMilii r i i i i l r i i i i . imi I- • (II.I.III- t u ' 

Conio ontsaie osa U Fotta 

DALLA CAPITALE 
Stonature parlamentàri —Nel 
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SOMA, 4 dlrambM, 
La pattuglia dai giornali :opppsitori = 

va in solluchero per il caotico discorso 
pronunciato l'altro fieri dall'onorevole di 
Oacoamo, o canta in coro il « Gloria in 
excelsis », come se nall'on. Di Rndinì 
avesse scoperto ~ soltanto adesso? — 
il futuro Redeotore; della povera Italia. 

Eppure uno dei più eminenti membri 
della Camera vitalizia, che milita appunto 
in quel partito , di cai il feadflc dellai 
Destra pretende di essere « signore e ' 
donno », mi diceva oggi nelle sale di 
Palano Madama, con ,un, Borrisatto iro­
nico; «I l discorso .d?l mio buoni amico 
Dì Sudiui ifa una graDde stonatura par-i 
lameotara ». 

G l'osseHaziqoe dell'eminente senatore! 
è tàntQ pi|ù verajiii quanto ohe dalle 
mistSriose'oongregha della Sala ; Rossa, 
non poteva derto nscije, in nsssao caso, 
qualche cosa d'atmonioo. 

Dal resto non è forse stonato il : sire 
di' Oacoamo q'uando si abbandona al 
commovente abbraccio coi suol amici 
radicali e deplorai l'applicazione . delie 
leggi ^ooefflonalif Non è stonato quando 
per corrispondere in qualche modo alle 
corteste dell'on. Colaiauni a compagni, 
scjoriflà ia sna insipida,tirata sul «so-, 
oialismocristiano» impaperandosi, avan­
zando a fatica, a dimostrando a chiare! 
noto ohe, non s'attentava a . sviscerare 
quella grande, idea, p^r Ja', semplice, ra­
gione ohe, l'aveva, enunciata, seiiaa cai 
pirla? 

E qual'è, se è lecito, il programma 
della sua politica, ecclesiastica? 

La pattuglia di cui sopra, nei suoi, 
commenti, afferma olia; in quel discorso 
è riassunto il programma del., partito i 
ohe salirà al poieretiramoniato il fe­
nomeno Crispi.* Sono io pura,della 
mediesima opinione; l'ont di Cacoajilo 
è iniiubbiaiuentèil Presidente del Con-
Bigljò.,,. di un avvenire molto remoto:, 
arrivederci dunque al secolo venturo I ' 

» ; • : ' . . . . - , • * 
Riusciti valli tu t t i i t eu ta t iv t per su­

scitare nel palese qualche (najijtestazione 
contraria ali*attuale'Gabinetto,, gli op­
positori, sbaragliati ieri' tìompWÉaiùétìia 
per la terza voltaallaOattiéra, dal voti 
di quella maggioranza ohe' intende di 
lavorare seriamente "8 non- di perdere 
il suo temjio in insulsi pettegolezzi, si 
scagliano og:gi btótro 'r-on.- Orispì' per 
la sua politica estera, affermando che 
egli « in quésti' gioWii!!ià> fitte eàrWM 
un gravissliio pericolo all'Italia, perchè 
colla sua. mania eospiratriee' aveva me­
ditato nientemeno che utò sb'ario a Sa­
lonicco e In Albaaia;,. » • * 

Queste maligne insinnaiiòni, caus'ate 
dalla rabbia impotente dei vinti; hàn'flò 
fatto; sorridare di pietà tti'tti'gli nomini 
di buon sensof ad ogni mòdo è bene 
ripetereohe la politicai estera del Ga­
binetto Orispi In quest'ultimo e burra­
scoso p^iodo, fu, non soltaato'correfttis-
sima, ma ispirata alle più saggio nornle' 
di Governo ed -a qiìeBe tra'dijitìtìi'tièllk' 
diplomazia italiana oHtf ave'và adottato' 
per stia divisa il motto lonìéstó e lealtà. 

• I * 

, , . • • » , « 

Molti deputati sono parti'ti da Roma 
dopo il vfalodi ieri. La damerà era oggi 
spopolata. 

Là lettura del processo verbalaè pas­
sata'seo^a'inóidéatt. 

Ci-éd^vasi chel'on, Cavallotti, ieri aa-
sante dalla Cantera per indisposizione, 
volesse rifarsele in occasione de] ,prò. 
cesso Wr'bale, invece l'on. Càvaliotti an­
che oggi era pSentè. 

Fra le iiiter'rogàzioni, soltan,to quella 
dell'ori. Cirméni, sulla' mancai^ prote­
zione dèi sudditi italiani aHizza Marit­
tima, ha svegliato l'interesse della Ca­
mera." 

L'on. Cirmèiii fece una vera requisi­
toria a òaricfj, dei cònsole di Nizza, tan­
toché l'on. Adamofi, sottosegretario di 
Statp par gli esteri, non si riflutè di-aoi 
oertaré .1 fatti addotti. 

La Camera quindi assai si appassionò 
nella discussione sulla elezione dell'on. 
Zavattari nel IV Collegio di Milano. 

Passata alla discussione dei decreti 
mìlitai-i da costituirsi in legge, fu no-
tevòTe la dichiarazione d e l l ' o a . M o -
cenni, ohe, oontrariamante al parerei 
della Gl'unta, disse olle' quei decreti 

' ' ' ' ' I 
notti eraiib un avviaijienlo ai rocluta-, ' 
mento territoriale. 

La disotìsslonasi svolse io perfetta 
calma. Fu assai asci)hito'l'òii. Dai Vfet'mo 
per la speóiàla sua cómpeteuza- militare. 

0i?Ì8pi e il Vaticano 
' Jl;segu(iote.arti,cdl(itto della ,iJi>?)r»io 
spiega abbastanza il motivo dei feroci' 
attMtiCbt della'stampa der i sa le contro 
il.Pr^aaW(e'^eI'CotìSlg|l6r ' 

• « S una; curiosa- situazione , là . pre-
•sent«ifr*.ioiStato,8 il yatioaaol 

Si sa, per prove iodnbbi(<i oheM'ono-
irevolìj,Grispì,vuole,uba tóSIe intellife'en^à, 
iuu modUs vivendi, una pató senzasot-: 
'tintosi, collai ChiBs».,; 
' Si sa ch8< ronorevolei Oritìpi" à' tal' 
jupmp. capace di accogliere a' tórpreVi-
fiére'quei ciibcett'i é' qfiielij'irifprtna,clu.-
Ipossono giovare all'intentò. 

SI sa ancora ohe nesBMH'BttttfhfegO 
(dovrèbbe passare'uè da una parte né 
rdairaltra: esecuzione sincera e leale 
Ideile intelligea;^. .. . , , 
i Ebbeae,aQ4i^l.èqiMMItòì& paura, 
•perchè si verrebbe a chiudere un'era 
[oh^ troppo profitto arreca alla causa 
•papale. 
I 'Quindi è che durante la disoassìona 
jdéllo interpellanza: sulla politica del Go-
'verrio, il vaticano vi ha prestata una 
{straordinaria attenzione, e fatto anche 
ivoti per la caduta di Crispi, non perchè 
«i sp6Ì-i;in un nuovo ministero qualun­
que, ma perchè cadeva un' uomo temi-
pile, perchè le crisi e le instabilità noi 
'ministeri giovano alla politica del,.Va-
;tioano. 
' Lo si dice apertamente: tutti i mi­
nisteri saranno sempre peggiori, e ciò 
giova più che nuocere alla causa pa-

Si è insinuato lassù che Crispi sa­
rebbe caduto, e si fecero anche prono­
stici, e non fu poca |a sorpresa nell'ap-
prendefeil risultato della votazione che 
copsplida anziché scuotere la posizione 
dei" ministèro. 

Ciò che ha molto meravigliato, è stat.o, 
il linguaggio sereno, alto, misurato, del-
i'on,ii]Presld6nte del- Consiglio ».. 

:LA p r a m DESI/iMMOBIM DEHiHttU 
e l'on. Morpiirso 

Martedì scorso venne in discassione 
negli Utflcii della Camera i|: di3eg,no, di 
legge déll'on. Boselli < sulla uaiSca-
zioaaLdei sistomi di. véndita-!dagli im­
mobili demaniali e di'! rlsèòasibbe dèi ; 
Crediti », tendente a fabllitaVe 'le vendite" 
ora inceppate da una legislazione com-
plesBlj- multiforme a» costosissima, 

Fn'èspòstS-lff necessità di sostituire 
ai sette diversi matfidifiia,; vigore, uno 
solo, nell'interesse del Deminiq vendi­
tore e degli acquirenti j si sostenòei do-, 
versi osservare le norme fondamentali 
della legga che regola l'ammiDistraziona 
del paliiiimoDio e la eoutabilità gene-i 
rale dello Stato, propugnando, per la 
esecuzione, il concetto del maggiore de-
oentrÈtmento. 
, Rispetto alle vendite di piccoli lotti 

si opinò doversi-eatendere l'agevolazione' 
della' trattativa privata.' ed accordare 
una riduzione nelle spese di contratto. 

Nell'Ufficio VI, dove questi argo­
menti! furoòo svòlti dall'on. Morpurgo, 
a voti unanimi meno uno venne eletto 
commissario il medesimo. 

Gii avvenlmenfi d'Oriente 
La ; questione del secondo sta­

zionano — Preparativi di 
guerra — Altre naviitaliàne 
in Oriente. 
Londra 5 — L'Agenzia Reuter ri­

ceve da Costantinopoli la. notizia ohe il 
. Sultano diresse alle potenze, un;.appello 
ipersonalo concuipregava ohe esse de-
!,sistessero dalla decisione d'inviare i se­

condi stazionari a .Costantinopoli. L'ap-
ipello del Sultano non.ebbe però l'effetto 
desiderato. Il principe Lobanoff, mini-

.stro russo degli esteri, dichiarò oh'egli 
•anzitutto a'uniformerà delie intenzioni 
degli altri Gabinetti. In seguito alle ri­
sposte sfavorevoli ottenute dalle altre 

. potenze, il principe Lobanoff dichiarò al­
l'ambasciatore turco a Pietroburgo, che 
la Russia non aveva alcun motivo per 
seguire una via diversa da quella: sta­
bilita da tutte le altre potenze europee-

Il ministro austriaco degli esteri,woftte. 
Goluohovski parlò in modo ancor pi4 
chiaro e preciso o risposa all'arabasoia-
tore turco a Vienna che l'accordodslle 
Potenze sulla.qufstjone dei secondi sta­
zionari è q9(iipkto,.,è.ohe la,Turchia non 
doveva persistere più a lungo nella sua 
politica temporeggiante./ 

Costantinopoli 'à — ' II. oòràandànto 
del reggimento, d'artiglieria di fortezza 
residente nell'Arcipelago, ricevette or­
dine di ispezionarele batterie, e di porla 

in stato di guerra; il oomundante in 
cominciò ad ispezionare Lemuos, 

/toma 5 — La Tribuna ha par di­
spaccio da Napoli che la seconda divi­
sione dalli squadra al <»maodd<d»l»o6l-
trammiraglio Caffaro ohe trovasi a 
Gaeta e che è rinforisata dall'ariete tor­
pediniere Aretusa, ha ^ ricevuto avviso 
di tenersi pronta a partire per l'Oriente, 
ove, 89oondo altra voci corse qui, con-
fermasi che andrà anche l'ioorOciatore 
Piemonte, 

A RITROSO 
Oltre i feDoraeni del mondo politico 

ed econòmico, mi sembra'interessante, 
doveroso arizlj per la stampa quotidiaua,: 
il segaìra e il oommsntfirè, nel modo 
più facile e sommarlo possibile, anche 
i fenomeni del mondo* iotellettuale, vo­
glio dire fllosoSoo, scientifico, artistico 
e letterario, i quali tanto essenzialmente 
si connettono alla evoluzione sociale. 

Alla ncta corrente di reazione filo­
sofico^ sociale, dèlia quale ir Brunètière 
si fece'non è! molto! il portavoce, e chs 
tante nobili proteste è vivaci contàts-
ZÌOBI ha sìisoitato e va tuttora susci­
tando nel campò scientifica, tieo dietro 
adesso,' anzi si aocompapa da tempo, 
una oorrehtocoia'reazionaria dello stesso 
genere Bell'arte letteraria e i'ndustrié 
affini. 

Por la maggior parte dei neo-gregari 
di codesta reazione intellettuale, specie 
se giornalisti (non parlo dèi volgari me­
stieranti, lanzichenecchi d'interessi di 
olass'e)/!!: fenomeno è conseguenza, dì' 
angustia intellettiva, di tiniidezzà e di 
ripugnanza irrazionale istintiva in fac­
cia allo svolgersi delle nuove idea e dei! 
nuovi fatti umani, in una parola, di 
misoneismo: Per alcuni altri invece, poeti; 
romanzieri e simili, si tratta puramente 
di una'affattaziOBB ed ostsatazìooe'di 
originalitài'di peregrinità, di sublimità: 
si rientra insomma nel mirifico regno 
delle pose plastiche. 

Al gruppetto dei virtuosi di pose pla­
stiche paradossali, che galleggia sulla 
corrente, appartengono oggi scrittori dì 
prose e di versi, di articoli e di libri, 
taluni noti e anche celebri, tali altri 
ignoti per ora... e forse per sempre; 
campioni di insiguo valore intellettuale 
e artistico, e .persopciiie, minuscola snjd-
niose di' mettersi in mostra battendosi 
il tamburello: cosi in Francia, donde, 
sopra tutto, mova la corrente, come in 
Italia,, dovei por fatai ragione di scim­
miottatura, si è infiliratà. 

La posa d,ei nostri virtuosi assume 
poi motivi determinanti e atteggiamenti 
diversi, di misticismo, di pessimismo, di 
estetismo, di aitt»taèpazi*'{ttiSlesinte8a)i' 
di eroico furore, di profondità scienti­
fica politico-sociale. 

Non citerò che due o tre nomi assai 
notii: tra i francesi il Bourget, tra noi 
lo Soarfoglio e il D'Annunzio. Non dico 
il Fogazzaro, perchè il suo misticismo 
è di vecchia data e sincero. 

É nòta nel mondo letterario e tra i 
consumatori nostrani di 'i<omanzi fran­
cesi, la recente metamorfosi semi-mistica 
del Bourget, in antitesi con le crudezze 
positiveVe naturaliste dei suoi primi li­
bri. Egli stesso ha pubblicato l'anno 
scorsOj io .uiifi .ra^seM?; amai:iflsqa,,.Hi|a 
studiò notevole su là óos'dettà eyqiu-, 
ziona morale daUa letteratura frapoesé, 
e, se non ha citato esplicitarpente, certol 
ha suggerito tra ogni linea, come esem­
pio più interessante di ogni altro, i 
proprio nome. 

Per ciò che lo riguarda in materia 
polìtica, non farò ohe trascrivere qui 
alcune linee che lessi lampo fa in un 
suo libro, non ricordo quale, e!<sh»<ioir 
mancai di notarmi nel tacouiao. « ...Cotte 
triste politiqne (diceva dunque il Bour­
get) qui .fait qu'anjourd'hui partouten' 
Europe on retrouve le faniòme da la 
guarr.9- d.ó,cl|iré9. ,o,u,.msji&^apte (e .sjo 
qui àiòev'a 'b'Ìjn||..pqs'ti,lft.|}j»l,,r'é,suU|'t. 
de li !bé)rifl dea natìòriaìitól, si jm-
prudeinmQnt.cooQupet róilisée.p.ar: hsi 
rógiraes isSus'de'notre.malheureusa ré., 
volotiòn,iau 'déhors da l'oeuvre profon-' 
dóment' politìijne' des aneiennés et bieij-
faisantes monarohies,»!,!! .Qui i Oòm,-, 
menti -Sarebbero superflui; gli ammira­
tivi bastano. 

K vengo, subito all'Italia, che più. 
• .e' iriteres8a,"PjOtrj .̂i„ m^Bftidnarfl .tj^tta.u.na,, 
.nidiata di pulcini e capponcelli pigOn 
lauti il verbo paradossale del regresso; 

ma mi conteaterò dei galletti dianzi 
nominati. 

Dallo Soarfoglio, vigoroso ingegno e 
penna maestra, ma wmpèramento fe­
gatoso, atrabìliare, di giornalista"; mi è 
occorso di leggero, nel Mattirio, qual­
che articolo apologatiòo della forza, 
come guprema ragione di Stàio, e del 
Govertìd assoluto, come' ideala di ogni 
postituzione' politica. Pel D'Annunziò, 
inirabila scrittore nonostadte le esube­
ranze e i difetti,le priiJcipe-ereditttrio 
nella repubblica delle nostre Iettare, 
parla il suo ultimo romarzo : Le Ver. 
gini delle roooe, ;tutto,a<jin|jifji)y|r|to. di 
legittimismo borbonico', dì àròaìsmò ari­
stocratico, e di assolutismo politico tra­
scendentale. Mena occuperò inseguito,, 
per oggi è neciissaria una premessa. 

Poiché in Italia" il-vrazò-CHraltèristico 
nazionale è quello di scimmieggiare gli 
uomini e le cose di fuori, avviene che 
i nostri scrittori, quando vogliono soia-
lare davvero in originalità; prendono a 
prestito, copiando esageraodute oi^gacì 
falsando par. mala digestióne cerebrale, 
le idee più strampalata. di qualche fl-
losqfo Q,.si)QÌQlag(}, stcaniecQ. a strava-, 
gante. Così le deganerazioni del NordaUj 
così le negazioni di ogni progresso de| 
Gumplowioz, per dira dì aloUM, hanno 
già fatta le spésa dì'piirècòhi' articoli'e' 
libercoli più o mono scìentìfloi eletterari ; 
così l'ultimo figurino doll^ moda origi­
nale e peregrina è pel momento fornito 
ai nostvi inoroyables dei giornalismo ? . 
della letteratura dalle teorie del Niétsz-
che g|oriflcan|ì, la_p,otpnz5i e lai pre,poT 
tenza della forza ìnÉividuale','' 

11 Nietszche ha oggimai in Italia una 
serqua di apostolucoi. L'occasione dalla 
posa era troppo balla; non si poteva 
lasciarsela scappare. E gli artìogli iper­
bolici, e i romanzi apocalittici nietsz-
chiahi sono. sBaooìati = sul 'bel suolo d-'-1-
talia. Insieme con èstìl,. un«« bella fiori­
tura di ridicolo. 

Chi sia il Nietszcho e quali siano i 
suoi libri e le sue ideale dunque abba­
stanza noto al colto pubblico se non al­
l' inclita, guariùgione;. il suoi evangeliati 
lo hanno predicato su, par i tatti. 

Pensatore d'ingegno smagliante e di 
temperamento lirico per eccellenza, mezzo 
filosofo e mezzo poeta, innamorato fino 
al delirio della più viva e indomite e-
nergie dalla natura umana, nei suoi li­
bri, Che vorrebbero essere quintessenza 
di filosofia sociale, e sono invece poemetti 
e fantasie eroiche, egli ha celebrato e di­
vinizzato la libertà, anzi, la licenza sfre­
nata dei più torti, il predominio, anzi 
la tirannia fatala, degli eroi sul volgo 
dei morali . 

Ragione a centro della viti umana, 
..ipel Nietszche non è ohe l'io, senza li-
, miti nel desiderio, nella volontà e nel­

l'attuazione, sino alla crudeltà' a aìlla 
voluttà dal dolore altrui, senza scrupoli 
nella coscienza, sino alla suprema indif­
ferenza «del bene e del male. Re dalla 
vita il leone feroce ed ilare. Sola legga 
morale 1' utile e il diletto del più forte; 
solo Dio r «0 ,• sola religione l'e^o/aWa. 

Conseguenza ambita, ideale vagheg­
giato e ;preconizzato di questa libartà 
mostruosa dell'individuo, di questo pro-
valere del più forte, è il formarsi per 
selezjpp.a^^i.w'afistqcra.zja, ..n.atucale. e 
sostanziala, ohe i'n virtù "di una 'eleva-

,?ione particolare del senso e dell'intei-
letw, tenga Io scettro socialee comandi 
la umanità per le vie della evoluzione ; 
è il prepararsi dì una razza superiore 
di uomini ; è l'avvento, divinato con 
.visione lirica, del Superuomo. La pa­
rola è coniata dallo stesso Nietszche. 

Nelle teorie trasèe'ndentailì'del Nièt. 
szche, coma ognuno vede a sente, è 
qualche cosa di vero, di bello, di grande. 
La consacrazione della libei-tà umana, 

I l'allargamento dell'orizzonte morale, la 
glovifloazioue della energie e dell'ari­

stocrazia della vita, formano un Ideale 
radioso che affascina, e Bòa può non 
affascinare, gli alti intelletti egli attimi 
forti. Esso rappresenta la reazione sa-
lutare della natura è della ragione den­
tro la morti floazione e l'abiezione anti-
naturale, assurda, della vita derivata 
parte dalla sostanza, parte dalla adul­
terazione e corruzione dèlia dottrina di 
Cristo. ' • 

Ma, nella teoria è pure tutta una parte 
iperbolica, aberrante, delirante, che 
rampolla dalla speciale allucinazione del 
pensatore, dalla ipertrofia di mia parta 
a»!' véro o'pgratasi nel suo cervello, dalla 
Oontemplazione dèlia natura uman» sotto 
un solo aspetto, l'istinto, e di una sola 
faccia dell'istinto, l'egoismo bestiale. 

Da sifatte premesse s i 'arr iva aeces-
sariamente alla utopìa libertaria, all'i­
deale del selvaggio e della bèlva; si ar­
riva alla metafisica del brigantaggio o-
levato à sisisma scoiala. 

Ciò confina con la follia metafisica 
(purtroppo il povero Nietszche è impaz­
zito); ma ciò, houpartantò, sia còma 
fantasia lirica, sia pure come aberra­
zione 0 allucinazione' di un intelletto 
singolare di prim'ordioei éalto, estètièo, 
simpatico. 

Antipatici, piccoli e ridicoli sono in- , 
vece gli epìgoni, gli scimmiotti, filosofa­
stri e scrittori, anche se artefici eoòèl-
leoti della' pnrola. 
•! Essi non hanno saputo sceverare'il 
vero dal falso,, il graaó'dal loHiO,'prèn­
dere il buono e lasciare il peggio'; anzi 
hanno fatto il contrario. Non hanno ca­
pito che l'opera del Nietszche npU: è 
sciénliflca,- éìc'ia i^'Ais^inb fìn'tastfaa 
e lirica; non hanno capito che l'istinto 
umano di libertà, nal|ó'.stato 3ocìàle,;è: 
neces'sariainèntè frenalo dall'istinto dì 
simpatia e dal vantaggio di tutti, per 
cui solo è possibile il migli oramèntb 
della spade e'la generazione di uri su­
periore tipo umano; noè hanno capito 
ohe tra la prostra,tìone dèi cristiane­
simo e la aberrazìonj- djlla utopìa li­
bertaria, sta la .gi'uata e sana idea dalla 
vita nm'anà'j non tiàttob capito ììi' che 
cosa consista,' pel Nietszche, l'aristocra'-
zia dalla migliori energia dalla vita e 
come questa abbia in sé stessa la virtù 
del dominio futuro, senza bisogno di 
ciarlatanerie né di stragi. Si sono la­
sciati abbacinare dai paradossi più as­
surdi — il brigantaggio sociale a gli 
eroi da macello — hanno abboccato la 
parte estrinseca più iperbolica e più 
grottesca della teorìa, senza né menò 
potarla digerire e ti'asmutare in vital 
nutrimento, e così, tronfi d'indigestione, 
sì sono messi a ponzare con nobili 
sforzi \ì Superuomo. 

Coma siano riusciti, secondo me; alla 
caricatura e alla parodia, lo dirò un 
altro giorno ai lettori. 

Justus. 

"^ALÌÌDÌSCOPIO 
Crotu^h?. friulana. 
Dicembre (1355). Etam Topriaoi fonda in Udìi^e 

il Chiostro dello Piazocthore di 3^ FraàofiSètfl ^̂ ' 
K - . .:• 

, UQ pensiflro al giorno. 
Ci6 ohs è Qna colpa per uoa ragansa' povoira, 

à noa leggerezza por una ijcpa signora. 11 mondo 
vende dalla parole differenti per indicare la stssBa 
cosa. ToÉto sta nel prezzo a cai sì può pagarle. 

X ' 
Cognizioni utili. 
Por impsdìre la formaiiono dei gbìaoaio ini 
Poichò queste inorostaziom elegantiuÌDia di­

spiacciono ad noà neutra lottricOf està non le 
vedrà formai-fli se alia séra inumidirà i vetri con 
ana apugoa imbibita di mn aolazione di cloraro 
di catcio. 

U cloraro di calcio impedisce la form.azione 
del ghiaccio sino a temparataré molto bfuae. 

La sflugo. MoQOverbo. 
T A S T 

Spiegazione del monovarbo precedente. 
SPINA (sp m a ) ' 

Per finire. 
Tegamini è ammalato ; o siia moglie, piU ner­

vosa del solito, ad ogni tratto si adira e piange. 
— Lo Bai bene - - osserva Tegamini — che 

l'umidità mi fa male. Lo ha'detto il dottore. G 
tu lo fai apposta a piangore tatto il giorno I 

Penna e Forbici. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE 8CD0LB DI VIKNNA 

AsÉteiite PGf l u o l M i l U p H SreìiiiciÉ 
Visite e eoBsiilti'iie ore 8 alien. 

(JiUne - Via del Monte, 12 • Udine 



IL FRIULI 

FBOVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Il Collegio NaÉoale î CirMale 
e I O o l l e g t p r i v a t i . 

Pabblichiaino anche questa replica 
che ci vitine mandata da Gividale, spe­
rando e desiderando ohe la polamioa 
aia con ciò fluita : 

«Quantunque non abhla nò voglia 
né tempi) di entrare in polemiche a 
colpi di penna, tantosto replico alla 
risposta pubblicata nel Friuli N. 290 
dal signor M, Tonello, Direttore del 
Collegio Donadi di Odine. 

Premetto, ed il mio passato u' è 
arra, ohe io feci una questione di prin­
cipio, e non di persone, ohe non ho 
l'onore di conoscere, o dei loro Istituti 
privati, e cha, esseudu questi ultimi più 
di uno in Provincia, prudentemente, 
come si deve fare, mi mantenni su le 
generali. 

Ciò premesso, per quanto mi riguarda, 
scrivevo: «...,a me stosso tocco di u-
dire ohe, pur di avere un ragazzo slavo 
del nostro Mandamento, gli ai riduceva 
la retta ed anche questa pagabile con 
legna e biada, » 

Ora, tanto udii dal genitore di quel 
ragazzo, il quale anzi esponeva il bisogno 
della relativa spesa e di altre, al Tri­
bunale di Odine, per l'autorizzazione ad 
un mutuo. 

Quasto all'incetta di convittori, spe­
cialmente in Gamia, questii mi venne 
affermata da rispettabile persona, ohe 
non mi credo autorizzato di nominare 
su pubblioi fogli. 

Però, se l'egregio signor Tonello non 
si accontenta della mia parola d'onoro, 
sono pronto a deoUaara i nomi ad un 
Giuri di persone discrete, ohe facciano 
prima l'inchiesta e poi gli riferiscano 
l'esito senza toccar le persone. 

Oìvid&le, 5 dioecabfe di sera. 

L'eoo Sopraintendente scolastico 
per un novennio. » 

I l c a v . doti. CUtmto Grlon, 
Preside liceale a riposo, è stato nomi­
nato ispettore ai monumenti e scavi nei 
Distretti di Cividàle e S. Pietro al Na­
tisene. 

Il Ministero della istruzione pubblica 
non poteva scegliere persona piii dotta 
e competente, cui afddare questo ono­
revole incarico. 

S» P i e t r o n i N a t . , 5 dicembre. 

Una importante decisione. 
La r. Corte d'Appello in Venezia, con 

sentenza di ieri, riformando la pronun­
cia 12 ottobre scorso dell'onor. Giunta 
provinciale limminlstrativa locale, ri­
tenue ineleggibile a cousigliere comu­
nale, per lite vertente col Comune, il 
signor Beoia Luigi, e proclamò, in suo 
luogo, l'elezione del sacerdote Mullig 
Luigi. 

L'on. Giunta aveva motivata che, per 
aversi la lite pendente, non basta la 
semplice injus voaatio e la costituzione 
dei procuratori, ma ohe era necessa­
ria 1' esistenza di uo dibattito fra le 
parti. La Corte Invece condivise la tesi 
sostenuta dal ricorrente Mullig, assistito 
dall'avv. Brosadola, ohe la lite ora ver­
tente d.ill',inJzio alla fine della contesta­
zione giudiziale. 

È inutile dire . con quanto piacere sia 
stata accolta in tutto il Comune la 
lieta notizia, per ragioni a tutti .note, 

ìtalo. 

IVimia, 5 dicembre. 

Polemica. 
Sulla Patria dei Friuli' di ieri com-

parve un lungo comunicata ohe varrebbe 
essere una Vera ed efficace confutazione 
della corrispondenza pubblicata giorni or 
sono da questo giornale, a proposito del 
nuovo sindaco di Nimis. 

Anzitutto, per itioidenza, non mi la-
scierò sfuggir di mano la bella occasione 
di raccomandare all'egregio mio avver­
sario di applicarsi, almeno ad ore perse, 
allo studio delle buone regole della sin­
tassi italiana; riserTaodomi a ritenerlo 
degno di render pubblici, sui giornali, i 
suoi pensieri, solamente quando avrà 
dimostrato di porre in pratica il mio 
consiglio. 

Ma, basta di questo. 
Leggendo l'articolo inserito sulla Pa­

tria, non potei frenare un risolino iro­
nico, e, insieme, pieno di commiserazione, 
per il oon^egpo assùnto dal, mio avver­
sario, il quale rende benissimo l'effetto 
di un burbero e brontolone maestro di 
campagna che minacci colla verga ì suoi 
scolaretti, 

State bo«ini, ci grida l'articolista della 
Patria, altrimenti ne faremo venir fuori 
di grosse, con pericolo vostro d'incappar 
nel Oodico penale: ed allóra? Allora an­
drete a finirla sul banco degli accusati I 

Come fanno ridere queste minacele, 
e come denotano, direi quasi, il timore 
ohe gli altri abbiano l'ardire di rispon­

dere con qualche rivelazione più o meno 
piccante 1 Non pare anche a te, egregio 
competitore? Non pare anche a to, o 
pudibondo .Direttore della Patria, che, 
novello Cristo redentore dei sindaci di 
oarapagna, desideri pubblicare solamenla 
articoli laujatorli n rifluti' tutte le cor 
rispondenze che non fanno alla,.^ bottéga 
tua?... 

E con questo chiudo il olio scritto ; 
non senza però aver prima richiamati 
l'attenzione dei lettori sul!' Immeusa 
quantità di fiele contenuto nel famoso 
articolo della Patria del Friuli, secondo 
il quale solo 1' amministrazioue nuova, 
(reco le testuali parole) «sarà veramente 
e saviamente amministrazione o. 

B. 

P u b b l i c a v l o l e u x a . L^ooarlo 
Fabbrinl fa Basilio, di S. Maria di Solau-
nioo (Comune di Lestizza), d'anni 40, 
ammogliato, gioroalisro in S. Pietro 
dell'Isonzo, venne dichiarato reo del 
oriraine di pubblica violenza, per avero 
minacciato di morti il guardiano cam­
pestre Qiov. Batfc, Plsan. 

U'Tribu'iale circolare di Gorizia l» 
ooadapnava a 4 mesi di carcere duro, 
Inasprito col bando. 

C o m p u t i s t e r i a I l l e c i t a . Sebi-
aulini Giov. Batt. lavorava a Sauris allo 
dipendenze della Società Patris e Cura-
pagnl. Il giorno 1 corr. ai licenziò o ai 
fece rilasciare la dichiarazione delle 
giornate di lavoro fatte, computato a 
lire 1.30 cadauna, Egli ne alterò quindi 
la cifra portandola a lire 1.80, e reca­
tosi alla Cassa sociale otteneva il paga­
mento di 40 giornate di lavoro in ra­
gione di lire 1,80 al giorno, truffando 
cosi la Società psr lire 23.25. 

Venne denunciato. 

C h e c a r o Og l loS Venne denun-
ciato Castagnaviz Giuseppe da Gividale 
per mali trattamenti alla propria madre; 

T r a f i ra teUl . A Geraona fu arre­
stato certo Di Santolo Luigi, contadino, 
imputato di lesioni in persona dei pro­
prio fratello Valentino. 

V e u e r e u b b r i a c a . A Palma-
nova venne arrestata la prostituta Bear-
zotti Lucia da Goiiars, perchè trovan­
dosi in stato di completa ubbriachezza 
molestava e minacciava i cittadini. 

P e r o l t r a g g i alla guardie cam­
pestri Venne denunciato Fabris Fabio 
da S. Maria la Longa. 

Il Pitiecor, nella scrofola, è il re dei 
rimedi. 

UDISTE 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o n a u n a l e . La Qiu nta 
Municipale ha ieri fissato di riunire il 
Consiglio in seduta pel giorno 14 an­
dante. 

In detta seduta verrà discusso il pre -
ventivo 1896 del Comune. 

L a c o m u i e i n o r a s i o n e d i 
R u g g e r o B o n g h i sarà tenuta que­
sta sera alle ore 8 1|4, come ieri an­
nunciammo, dal prof. Oocioni-Bonaf-
fons, nella sala maggiore dell'Istituto-
teouico. 

I l c a v . O s t e r i u a n n . L'Opi­
nione dà con piacere una notizia che 
sarà accolta — dice — con soddisfa­
zione da tutti in Roma, e specialmente 
dai magistrati e dal Foro. Con regio 
Decreto, che sarà pubblicato nel pros­
sima Bollettino giudiziario, il Consigliere 
d'appello cav. Leopoldo Óstermann, fu 
nominalo Presidente del Tribunale ci­
vile e penale di Roma. 

« Il cav. Óstermann ~ soggiunge— 
è uno dei più distinti magistrati, e Roma 
10 conosce e lo apprezza, perchè egli 
fu Presidente del Tribu-iale di questa 
città e poi di quello di Napoli, prima 
che la legge pareggiasse i Presidenti 
dei Tribunali ai Consiglieri d'Appello. 

« Ora che v' è questo pareggiamento, 
noi siamo lieti ohe ne derivi al Tribu­
nale della Capitale il vantaggio di es­
sere presieduto dal cav. Leopoldo Óster­
mann, il quale ha, pari alla rettitudine, 
la dottrina e l'energia. » 

li! illustre magistrato, ohe va ora a 
presiedere il Tribunale di Roma, è no­
stro concittadino, e le lodi ohe gli de­
dica i' autorevole giornale romano, sono 
in tutto da esso meritate. 

P e l p o a a e s s o r l d i R e n d i t a . 
Telegrafano da Roma ohe il minestro 
del Tesoro ha disposto ohe col giorno 
11 corr. abbia principio in tutt-i le pro­
vinole del Regno il pagamento della 
cedola consolidato 5 0(0 lordo e 4 0|0 
netto al portatore e misto, dì scadenza 
al 1 gennaio 1898, 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . Il Bol­
lettino del Ministero della pubblica Istru­
zione reca alcuni mutamenti d'insegnanti 
nella nostra Provincia, -che furono da 
tempo annunciati. 

- ^ s s o c l a x l o n e c h i m i c a - i h r -
m a c o n t l c a v e n e t a . La Assocla-
ziii,'i9 vaiislft frirm.ioauUoi, è ounvuoata 
d' urgenza per luiierli 9 corrente ora 1 
pom,, in Venezia nella sala maggiore 
•dell'Ateneo Venato, par deliberare sul 1 
aegueuta ordine dal-giorno: ) 

< Proposte sulle condizioni fatte alla i 
classe del farmacisti col progetto 2 di­
cembre 1895 dal ministro della fluanza : 
«Ounoesaiooa della vendita del ohintuo 
« a mezzo delle rivendite dei generi di 
« privativa ». , 

I l g i r o d e l m o n d o i n c a r -
r l u o l a . Alle 11 di stamane giunsero 
a Porta Venezia in ottimo stato I co­
niugi Oallals che tanno il giro del 
mondo in oarriuola, ed hanno preso 
alloggio all'Albergo « Ri)roa ». 

Terranno una pubblica conferenza 
stasera o domani. 

P e r g l i a r t i s t i . Il r. Istituto, di 
balla arti in Venezia, ha pubblicato il 
soguanta avviso: 

e In seguito a disposizioni impartite 
dal r. Ministero ed.in basa al r, decréto 
2 luglio 1891, è aperto anche in quo-
s_t' anno il concorso a tre pensioni da 
lire 3000 all'anno per quattro anni, una 
per la pittura, una per là scultura «d 
una per l'architettura. 

J) concorso è libero per tutti gl'ita­
liani che al 30 settembre 1895 non 
avevano ancora compiuto i 28 anni di età. 

Non saranno però ammessi al concorso 
coloro che già abbiano goduto una pen­
siono nazionale vinta nei precedenti 
concorsi. 

Ciascun concorrente potrà a sua scelta 
presentare la domanda di ammissioue, 
in carta bollata da una lira, accompa­
gnata dall' atto di nascita debitamente 
legalizzato, ad uno qualunque dei se­
guenti Istituti artistici: 

Accademie di belle arti di Milano, 
Torino, Perugia e Carrara; 

Istituti di bella arti di Bologna, Fi­
renze, Lucca, Modena, Napoli, Palermo, 
Parma, Roma, Urbino a Venezia, 

Il termine utile alla presantazioiie 
delle domande si chiuderà col giorno 
15 dicembre corrente. 

I richiedenti per essere ammessi al 
concorso, dovranno eseguire : 

sa pittori, una figura nuda dipìnta; 
se scultori, idem in bassorilievo; . 
se architetti, una prova astemporanea 

dì composizione. 
II tema di questa prove di ammissione 

sarà dato dal Consiglio dai professori da­
gli Istituti che sono sedi d'esame, e 
dovià esser svolto in dieci ora, di un 
sol giorno, pei; gli architetti; ad in dieci 
ore, ripartite in tre giorni consecutivi, 
per i pittori e gli scultori. 

Le prove di ammissione al concorso 
avranno luogo il giorno 3 gennaio 1896. 

Per tutte la altre norme relative al 
concorso, gli aspiranti potranno consul­
tare le disposizioni ministeriali presso la 
Segreteria dell'Istituto suddetto, nei 
giorni ed ore d'ufficio». 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . IJa 
Corte d'Appello di Vaìjezia confermava 
in oontomucia la sentenza 22 agosto 95 
del Tribunale di Udine, ohe per con­
trabbando coodauDò Lucchitta Petronilla 
a'lire 130.88 di multa; ad un mese di 
detenzione e sei mesi di confine, sosti­
tuita però a questo la vigilanza speciale. 

U n p i c c o l o r i b e l l e . Alle 5 e 
mezza pom, di ieri gli agenti dì P, S. 
trovarono abbandonalo nei pressi di porta 
Aquileia un ragazzo, che si qualificò per 
Oaodotti Giuseppa, di Alessio, d'anni 11, 
da LuDgis (Socohiava). 

Accompagnata in caserma, e rifocil­
lato, dichiarò che era fuggito da Oor-
mons, ove lavorava a fare rocchetti 
nella filanda di Palma Gasparo, parche 
il suo padrone lo rimproverava conti­
nuamente dioandoio incapace di aseguire 
il lavoro ohe gli vaniva affidato. Verrà 
rimpatriato. 

D i s g r a z i a d u r a n t e 11 l a ­
v o r o . Alle 6 pom. di ieri presenta-
vasi all'Ospitale corto Dionisio Giov. Batt. 
d'anni 37 da Udine, operaio alla Fer­
riera, per farsi medicare una ferita alla 
mano sinistra, riportata durante il la­
voro. 

Venne giudicata guaribile in otto giorni 
salvo complicazioni. 

B e u e O c e n z a . Una benefica signora, 
ohe non desidera essere nominata, offrì 
alla Casa di Ricovero lira trenta. 

La Propositura riconoscente ringra­
zia. 

A t t i d e l l a C i i u n t a p r o v i n ­
c i a l e a n u u l n ì s t r a t l v a . Seduta 
dal 30 novambra 1895. 

Autorizzb l'eoaedenza della soTrìmposta sul 
biUnaio 1896 dei Gomani di Monteraale, Bioi-

, nicoo, LuBareca, Brto-<3as30, Stregua, limolai», 
' Paaìaa Sehìavonosco, Travesio, Beinaiuatico, Se-
! qualfl, Aviano. 

Apiirovò il bilaDoio 1896 dette OoBgregeizioni 
I dì carità dt Sesto at Regheoa, Sa& Daniele, e 

dei Legati Pera, Bizzì, .Dardi-BattiiaaBar, Lepre, 
Blaseraa e Vipaa di Oividals. 

j RespinBo tre ricorii delta Gasa di Ricovero di 
Udine per osoaero mautemmeato d'inabili al la-

' voto. 

Non approvò la delibirazìoDa dal Oonsìgllo 
comniiale di Prati, relativa al pagamente di lira 
1001 In acconto di prozio del fondo a nde del 
fabbricato acolaslico, 

Aooord6 la eanaloria al Oomnne di Canova 
per l'anttanza decennale di un boiao. 

Approvò la delibemzione del Oomune dt Tal-
maiaona circa l'attmenlo dal «alarlo al pbdona 
postale. 

Id. di Moggio lópra II taglio di piante del 
boico Ladnaaet, 

ld,.di Olaut riguardante vendita di borre, 
. Id. di Ovato sulla oonceaaioae di pianta pei 
lavóri alla oliieia di 8. Odorico. 

Id. di Àmpeuo ad un privato. 
Non approvò nna antioipaziooa di lire 850 

fatta dal CSomune di Andre». 
Approvò con alcune tnodifioaaionl II regola­

mento por la divlaloae del beni comunali di Ga­
vazzo. C'amico. 

Autoriizò gli storni di fondi nel bilancio 1895 
deli'Aallo Infantilo di Latisana. 

Approvò dna deliberazioni dei Oonalgl! comu­
nali di Lance o Moggio rigaatdanti aumento di 
flipeadìo a due maestri, 

Id. del Consiglio comunale di Paivita circa lo 
aviacoto di cauzione par acquiate di piantò. 

Id. di quatto di Canova riflèttente V aumento 
di alipendio allo scrivano. 

Dichiarò ìrricevibila un tlcorao di alcuni di 
Paalan di Prato in materia elettorale. 

Invitò il Oomune di Attirala a faro il paga­
mento realdnl di stipendio ad nna maestra. 

Diodo diapoaiiioni pel rilaaolo di mandato di 
ufficio a oatico dot Comune di Panlaro, per pa--
gamento della prima e seconda tata dei lavori 
airacqnedotto di Diercia. 

Approvò lo svincolo della cauzione pel quin­
quennio 1888-92 del oonaoraio osaltorlale di Por-
doQoae. 

Approrò la deliberaiione della Casa di oariUi 
di Udine «ulta rlatfltlanza dello ootooie di Ba­
gnarla e Qoh&ra. , 

Approvò la tariffa della tasaa di famiglia m 
Comune di Bordano. 

8 1 r i c e r c a una abile ingaalatr lna 
oalzolaia. Rivolgersi a l l 'Ammin i s t r az ione 
del nostro g iorna le . 

Negozio d'ottica. 
Il sottoaprltto avverte che ha aparto, 

in via Manin, n. 7, dì fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozia di 
oggetti d'ottica e fisici con specialità 
unica delle lenti di finissimo oriatallo 
inglese Selas puro le quali mantengono 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap-
piioazioiia od a mitissimi prezzi. Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2:50 al pijo ecc. eco. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di oristill.i di Rooca dal Bra­
sila, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genera d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

Si fanno puro cambi. 
Bottegai Antonio 

otUoo. 

Osservazioni mateorologlche 
s taz iono di Udino — R. Istitut,.) Tecnico 

6 • U - 95 1 ore 9. ore 16 ora 21 6 dice, 
ore 9, 

Bari nel, a io 
Altera, 116,10 
tlv dal mare 7B6.4 768.4 751,3 746,3 
Umido retat 78 74 SI 87 
Slato di Cielo oop. cop. oop. cop. 
Aoqaa ead mm — « —u. .. • — ^ , ' 

1 (dilaziono NW 
J(vel. Kiiom.! 3 '̂_ _ : • N • 1 (dilaziono NW 
J(vel. Kiiom.! 3 .^ __ 1 
Term. oentig. t 3.4 60 4,8 4,5 

Tempentork [m^Bima 6A 
^mìDima 1.5 

Tamperatara minima aU'aparto — 0.2 
Tempo probabile: 
Veati debol ifresohì ÌQtorno ponente — Cielo 

vario con quatobe pioggia speoialmeate nord — 
temperatura in aameato. 

CORTE _W ASSISE 
O m i c i d i o . 

Presidente cav. Manfroni ; giudici : 
Bràgadin a Zanutta. P, M, oav. Cao-
belli. ' 

Imputato : Toso Francesco di Pietro 
d'anni 2i, agricoltore da Codroipo. 

Difendono l'imputato gli avvocati Ber-
tacioii di Udine e Bizio di Venezia. 

La parta civile è,rappresentata dagli 
avvocati Dalla Schiava Andrea e Go-
setti. 

Seduta antimeridiana del 5 dicembre. 
L'udienza è aperta alla ore 10. Con­

tinua l'audizione dei testimoni. 
Chiarcossi Emilio, venendo da Bia-

uzzo a Codroipo, a pochi passi 
dalla osterìa Congarle incontrò Toso e 
Chiarcossi ohe parlavano fra di loro. 
Udì pronunciare le seguenti parole «jò 
no ti dis ohe tu sedie un lari a né che 
tu vedis rob&t > ; dopo continuò la sua 
strada. I due erano fermi, l'uno rivolto 
all'altro, e par via non incontrò altre 
parsone. Dal modo con cui ragionavano 
non gli sembrò fossero arrabbiali. 

Pozzo Benedetto, fu tra i primi ad 
accorrere sul luogo del delitto, al chiaro 
del fanale riconobbe, nell'assassìnato, 
Pietro Chiarcossi. Aiutò i carabinieri a 
fare ricerche pai rinvenimento di c(ual-
cha arma. Fu presenta anche quando 
il Pretore esaminò il cadavere. 

Soagnelto Antonio, veniva dalla 
strada maestra in velocipede. A O'rca 
35 metri dall'oateria Ceni»arl8 s'incon­
trò con UQ individuo ohe non riconobbe. 
Seguitando la sua corsa, quando fu a 
IO 0 12 passi prima di giungere al 
ponte Cangarle, scorse un uomo a terra 

e credendolo un ubbriaco seguitò la sua 
strada a giunse a casa. 

Poco dopo, appreso il tristo fatto, si 
portò aaolie egli sul sito e vi trovò i 
carabinieri, i fratoili Tregnaghi, Rossi, 
ed altre persone ohe non rioorda. 

Rossi Giovanni, circa le 7 pom. an­
dando a casa, salutò Chiarcossi presso . 
l'osteria Oengarlo, il quale era assieme 
ad un individuo a lui sconosciuto. 

Fatti pochi passi potè adire olle Ohiar-
OO.SSI disse allo soonosoiuto .• t va là, va 
là, obese tutl compagni*.Non gli parve 
che altercassero. Era scuro, e non può 
precisare se vi i fosse stata una tal'za 
persona, 

Trigatti Giuseppe, la sera del 23 
dicembre 1894, da Biauzzo se ne , va­
niva a Codroipo. Prima di arrivare in 
paese, alla distanza di circa 40 metri 
dal ponte Cangarle vide due individui 
che altercavano fr.i loro, ma siccome 
nu terzo vaniva ulta sua volta, preso 
da paura, si scostò e si diresse verso 
il giardino, e trovandosi a distanza di 
20 0 25 metri dai due individui, intosa 
uno dei due dira un po' tortei '«Va 
ohe ti se compagno dei altri, sempre 
iu fliesa, e mi dei magna pater noster 
no ghe ne vogio saver. » , 

L'altro procurava calmarlo, e udì 
queste parole: «Samu pur amissl, ga-
vemo bevudo anca raezo litro in com­
pagnia ». 

Il primo replicò: «Ma ohe amissi 1 
adesso fasso al terzo colpo »j a si die­
dero a fare la soWtna. 

Ad un tratto, Vida ohe il pili :alto 
dei due, riceveva dei pugni alla te­
sta; si allontanò tre o quattiro passi, pOi 
si riavvicinò all'altro, al quale diede 
dei colpi, fino a ohe lo vide oadare, e 
poi senza sgomentarsi fuggi. 

Il tèste, spettatóre di questa scena, 
essendo forestiero, crédè prudenza scap­
pare. 

Richiesto dal Presidente del come fa 
posto in causa, risponde ohe consiglia­
tosi col parroco di Mortegliano, questi 
lo mandò dall'arciprete di Codroipo, 
dal quale si portò verso gii ultimi di 
gennaio od i primi dì febbràio. Raccontò 
il fatto all'arciprete, e questi 1' obbligò 
a denunziare il tutto all'autorità. 

Maniago Gio. Batta, conosceva il 
.Chiaroossi par lin buon galantuomo, e 
conosca Toso par un ragazzo di carat­
tere- calmo. 

Toso Pietro, conobbe Chiarcossi in 
-Austria. Era uomo superbo. Nulla del 
resto può dire a suo carico, A Codroipo 
passava per uomo forte, non però vio­
lento. Sa èssere Toso un rag'aiszo di 
carattere mite. 

Visenlini Luigi, conosceva Chiat'oossi 
per uomo di carattere ralle e sa ohe 
in: paese godeva buona fama. Conosce 
Toso ma nulla sa dire di .lui non avendo 
avuto rapporti assiemo. 

L'udienza è levata alle 12, 

Udienza pomeridiana, 

Bosa Giuseppe, la sera del fatto 
verso le 6 e. un quarto o 6 e mezza 
egli veniva da Codroipo. Incontrò Toso 
e Chiarcossi olia dalla rampa dalla fer­
rovia vahivauo verso li paese. Da questa 
distavano oiroa 250 o 300 metri. Uno 
era Coi tabarro ed uno senza. 

Smnbuoo Giuseppe, quindici giorni 
prima dal fatto si. trovò col Chiarcossi 
il quale gli disse «la go ancora molto 
alta col Toso, ma alta assai». 

Dice che egli aveva un debito di 30 
lire verso il Ohiaroossi, e questi lo a-
vrebbe minacciato di ammazzarlo se 
non io avesse pagato. Che queste pa­
role l'avevano seriamente impressionato, 
in modo che quando lo incontrava oam-
biaya strada. Dice ohe la voce pubblica 
indicava per uomo violento IL Chiar­
cossi. 

J5' Àppollonio Antonio, oonosoeva 
Ohiaroossi. 19 o 20 anni fa si trovò 
con lui a lavorare, in Sassonia. Una 
volta mentre parlava con una. donna, 
fu proditoriamente assalito e ferito eoo 
una ronca dal Chiarcossi. Per la ferita 
fu obbligato a ricoverarsi all'Ospedale. 
Erano come fratelli, ed il Chiarcossi 
mostrandosi spiacente dell'accaduto, fu 
a trovarlo all'Ospedale e fecero la paca. 

Non sa di altri fatti consimili, ed 
esso non presentò denuncia. 

Beganutti i w p i , conosceva il Chiar­
cossi, ma non fu con lui a lavorare 
all'estero. Uua volta il Chiarcossi gli 
raooontò che in cinque italiani uccìsero 
tre francasi, ohe egli pura si trovava 
tra questi a ohe veuaa solo lui arre­
stato essendo gli altri fuggiti. Per questo 
fu condannato, ma, essendoci stato par-
dono, fece sojo 9 masi di carcera. Que­
sta cosa gliela raccontò il 20 settembre 
1892. 

Bosa Luigi, conosce Chiarcossi. Una 
volta per iiuestione di giuoco alle bocca 
fu dal Chiarcossi percosso prima ooà 
un pugno, poi eòa una boccia a da ul­
timo con uno zoocolo. Dovette stare 
quindici giorni a letto. Non si querelò 
per paura. Questo accadde 22 o 23 
anni fa. 

Fantin Gaetano, conosceva Chiar 



IL 

cossi. Sei 0 sntto anni fa, egli sortiva 
dal negozio Qiuati di Oodroipo e tu 
percosso dal Chiaroossi. Kgli non seppe 
il!perchè. Non tace querela per paura 
gli fnoesse la pelle. Dopo le percosse 
scappa via. Dice ohe il Ohiarcossi era un 
cattivò soggetto. Senrt dire ohe' all'e­
stero fu in prigluue, ma non ne conosca 
la causa. 

Cloza Giuseppe, conosceva da molti 
BODÌ Chiaroossi a'dice ohe gr» un ga-
lanlìuoBio. Otto giorni prima dalla sua 
mòrte, il Ohlarcosai gli raccontò che 
in Austria aveva vincisi uno Con tre 
ooltellatH ii-r tre fl irinì, e chi dopo Si 
rsoise barim e o-ipélli e venne In Italia, 

Paron Giovanni, conosceva Ohiar-
coBsi. Dna sera era andato al « Baocato » 
assioma al bandaio Pradoliui, Qui tro­
varono Chiaroossi il quale chiese al 
bandaio se voleva fargli lin pèzzo di 
grondaia. 11 bandaio Voleva avere lira 
liso ed il Ohiarooasi gli offriva 70 
centesimi. Si misero a questionare. Il 
teste visto ciò andò via dall'osterìa e 
si recò a casa sua. Poco dopo arrivò 
córrendo il Pradolini e diatro questi 
anche Ghiaroossl, ma egli nog lo lasciò 
entrare. Dal Pradollai non sappe cosa 
era aooaduto. Il ,Pradolini venne rin­
corso dal Chiaroossi per circa 250 metri. 

Pusletli Luigi, conosceva Ohiarooaal. 
In Austrie, il 18 settembre 1885, ove 
era a lavorare assieme a Ghìarcossl, gli 
mancò una oamioia. Ohiarcossi disaeglii 
< 0 devi dire chi' ti rubò la camicia, o ti 
butto fuori della finestra». Egli fu ac­
compagnato io altra camera e nel do­
mani vonne io Italia. 

Nella primavera del 1885 trovandosi 
il Ohiaroosai in Baviera a lavorare, per 
questione di giuoco, minacciò la vita a 
certo.Tayani, ohe dovette porsi in gì-
noòohiò avanti il Chiaroossi, ohe col " 
coltèllo brandito diceva al Tavani di 
rapoomandarsi l'anima. Tutto questo il 
teste lo seppe dar Chiaroossi. 

Dica ohe Chiaroossi era un uomo vio­
lento. 

Cignolini Franaesoo, circa 20 anni 
fa, una sera essendo tardi pregò Chiar­
oossi di venire a casa. Questi prima 
accondiscesa, ma poi fatto un tratto di 
strada si fermò e disse ohe non voleva 
più andare innanzi. Il tasta si trovò la 
giacca tagliata. Erano ubbriachi tutti due. 

S'agotti Luigia, dica che Chiaroossi 
ebbe questione con suo padre per un 
confine in un cortile, a minacciò di am­
mazzarlo. Per fioirla e par vivere quieti, 
lasciarono ohe Ohiarcossi facesse quel 
ohe voleva. Senti dire ohe Ohiaroosai 
ebb» questioni in Austria e ohe fu in 
carcere. 

De Pàoli Gioii. Batt., fu a vedere, 
circa le 6 e mezza del 23 dicembre 
1894, il cadavere di Ohiarcossi. Dica 
che vi saranno state due o tra persone 
vicino. Dòpo venne il vice cancelliere, 

Marlin Lucia, dica che la moglie di 
Ohiarcossi ebbe a dirlo oh' era me­
glio fosse morto suo marito invece di 
Checo, ohe se invece fosse morto Cheoo, 
suo marito sarebbe stato condannato a 
vita. ," 

Queste cose' glia- le riferiva la ve­
dova Chiai-ooBai, ora detuola, circa quat­
tro mesi dopo la morte di Pietro Chiar­
oossi. 

Spolaore Napoleone, cancelliere della 
Pretura, dica ohe verso le sette pom. 
del 23 dicembre 1894, sortiva di casa 
sua quando tu incontrato da certo Ross 
Nicolò ohe gli disse trovarsi poco di­
stante un cadavere. Egli corse colà e 
trovò il cadavere,di Ohiarcossi, vicino 
c'era certo Tregnaghi. Accese alcuni 
cerini per vedere ohi fosse il morto. 
Vida una pozza di sangue in terra. Andò 
a Chiamare i carabinieri, e per istrada 
trovò il vice cancelliere al quale ordinò 
di andare sul posto dal delitto e atten. 
dare la Tenuta dai carabinieri. 

CoUerli don Pietro, arciprete di Oo­
droipo, conobbe il tatto dell'uccisione di 
Chiaroossi solo nell'indomani. Circa uno 
0 due masi dopo, si presentò a lui certo 
Trigatti, a lui mandato dal parroco di 
Mprtegllano, per , un consiglio, giacché 
la sera del 23 dicembre aveva a Oodroipo 
sentito due individui parlare animata­
mente e poi il piccolo cadere ed il grande 
fuggire. Egli consigliò il Trigatti ad an­
dare dal padre di Toso per debito di 
ooscieoza. 

Ohiarcossi, dica, era di carattere vio­
lento,' e ciò afferma per averlo sentito 
dira dal pubblico, giacché egli non ebbe 
seco lui afiari. 

Dica ohe i r Toso non è di carattere 
violento ma piuttosto irrequieto. Non 
era cattivo, ma i compagni lo tiravano 
sempre all'oateria, a causa di che aveva 
delle questioni coi suoi genitori. 

Il giurato Tomaaoni Giacomo, vorrebbe 
sapere dai teatlmoni Oomisso e Lanisa, 
sa fa Tosò o Ohiarcossi a proporre la' 
passeggiata.. 

Oomisso e Lenisa rispondono che non 
sanno, perchè essi sortirono prima dal­
l'osteria.: , , 

11 prof, Pennato vorrebbe sapere dal­

l' imputato se al momento ohe il prof. Pel­
legrini gli dava i punti dì suttura sentiva 
dolorn, come ebbe a ritorirs a lui, e ciò 
vorrebbe sapere ora ohe il testa Comisso 
afferma che il Toso in quel moménto 
non davA segno di vita, 

L'imputato dice che sentiva tale do­
lore ohe pa^avagil d'aver perduto il 
braccio. 

Daremo dorbani le perizio mediche, 
dovendo ommettérle oggi par mancanza 
di spazio, 

ParlamBnto_NazionaÌB 
CAMERA CHI DBÉUTATI 

Presidenza Villa presidente. 
Seduta del 5. 

La seduta si apre alla due. 
Maniscalchi dà lettura di una pro­

posta di legge disll'onor. Bovio, a fa­
vore del olsro Inferiorei di un'altra 
dell'on. Garibaldi par dichiarare cam­
pagna nazionale quella dal 1807. 

FRIULI 

Galenda risponde all'interrogazione 
dell'on. Oanegallo per saporose di fronte 
alla raorudesoenza dei reati di sangue 
non credasi opportuno a necessario pren­
dere provvadlmentl a proporre rimedi. 

Non crede che l'on. interrogante vorrà 
ohe siano aggravate le pene stabilita 
dal Codice Panale. Non si può però ap­
plicarle rigorosamente per mancanza 
degli opportuni stabilimenti carcerarli 
e dei mezzi necessari per costruirne. Ha 
presentato disogni di legga diretti a 
rendere più pronta la giustizia, ma non 
incontrarono' favore presso ohi vorrebbe 
che tutto il Codice di procedura pe­
nale venisse riformato. Uno di essi per 
altro, diretto a rendere più celere l'o­
pera dei pretori, vanne approvato dal 
Senato e fu già presentato alla Ca­
mera. 

Canegallo risponde ohe non può di-
ohiararai soddisfatto dalle risposte del 
l'on. guardaalgilll, dal quale almeno a-
vrebbe voluto avere l'assicurazione e-
splicita ohe i giudizi! seguiranno im-
madiatamente i reati e ohe l'istituto 
della giustizia sarà emendato. Lamenta 
poi vivamente l'abuso del coltello, 1-
gnomlnia del nostro Paese, invocando 
provvedimenti efficaci (approvazioni). 

Galli entra nel dibattito. Conviene 
con l'on. Canegalllo che il nostro pro­
cedimento penale sia troppo lungo, ma 
non ammette che siavi recrudescenza nei 
reati di sangue, ed espone dei dati ata-

•tlstioi. Si potrebbe sperare in un miglio­
ramento nelle.condizioni di P. S. in se­
guito alle ritorme introdottevi, se le ri­
strettezze flnanziaria non impedissero 
talvolta a quelle riforme di produrre 
tutti gli effetti, dei quali sono capaci. 

Calenda risponda all'interrogazione 
dell'on. Oanegallo, circa le voci corse 
sopra gravi irregolarità ohe sarebbero 
avvenute all'ufScio d'istruzione presso 
il Tribunale di Roma. Ricorda i tatti, 
e dice che si provvederà rigorosamente 
contro i colpevoli. 

Presentati due disegni di legge, se­
guita la disonssione del disegno.di legge 
per convertire in legge 4 decreti reali 
relativi all'esercito, e parlano gli on. 
Zlny, Fortunato, Marezzi e Sani. 

L'inchiesta sull'affare Guy 
Il Groveriio oon c'entra. 
Telegrafano da Roma in data di ieri 

ad un giornale di opposizione, il Resto 
del Carlino di Bologna: 

« Fra un paio di giorni l'istruttoria 
sull'affare Guy sarà esaurita e la Com­
missione presenterà le sue conclusioni 
alla Camera. 

« Quali saranno queste conclusioni è 
assai prematuro II dirloV ma à quasi 
certo che la Commissione sarà quasi 
unanime ad escludere che il tentativo 
di corruzione aia partito dal Governo, 
pur amiDottundo ohe qualcho pubblico 
funzionario abbia fatte promesse che 
non poteva e non doveva fare ». 

P r o y y e d i m e a t i sociali 

n laToro ielle ìome e dei raaciallì, 
Pubblichiamo il testo del contro pro­

getto della Commissione per il lavoro 
delle donne e dei fanciulli: 

Art, 1 — E' vietato di ammettere 
al lavoro negli opifici industriali, nelle 
cava a nella mimerei fanciulli dell'uno 
e dell' altro sesso, i quali non abbiano 
compiuta r età di 10 anni. 

Le donne di qualunque età ed i fan­
ciulli maschi sino all'età di 12 anni 
compiuti non possono essere impiegati 
nei lavori sotterranei delle cave e mi­
niera. 

Art. 2 — Ogni fanciullo dell'uno o 
dell' altro sesso, maggiore di 10 anni e 

minore di 15, per poter essere ammesso 
al lavoro in un opificio industriale, in 
una cava tf in una' Miniera, dovrà es­
sere fornito dal Sindaca del Comune, 
dove egli ha domicilio, di un libretto 
secondo il mòdulo che sarà prescritto 
dal regolamento, 

lll ibretto dovrà indicare l'età del 
fancinllo ed alt<istare che è stato v a c 
ci-ìato e che è sano ed adatto al lavoro 
cui viene destinato, conforme a certifi­
cato dall'utftciale sanitario odi uno dei 
medici all'uopo delegati dal prefatto. 

L'-ì spese per la yiaite mediche, pei 
certificati e pei libretti sono a carico 
del Comuni. -

Art. 3 — Con Regio Decreto, udito 
il parere del Consiglio superiore di sa­
nità e del Consiglio superiora dell'in­
dustria e del spinmeroio, verranno de­
terminati i Tavuri pericolosi, 0 insalubri 
0 faticosi, distinti nelle tra categorie 
seguenti : 

a) nella prima, non potranno essere 
.impiagati i fanciulli d'ambo i sessi d'età 
inferiore ai 15 anni compiuti e le donne 
minorenni ; 

b) nella seconda, non potranno essere 
impiegati i fanciulli d'ambo i sessi di 
età inferiore ai 12 anni compiuti j 

o) nella terza, i fanciulli d'arabo i 
sessi fino ai 15 anni compiuti e le donne 
minorenni potranno essere impiegati nei 
limiti e con le cautele ohe si stabili­
ranno col Regio Decreto; di cui nel pre­
sente articolo, salve rimanendo le di­
sposizioni delia.presente legge. 

Art. 4 — 11 lavoro eseguito di notte 
negli opifici Industriali, nelle cave e 
nelle miniere è vietato ai faoiulli d'ambo 
i sessi che non abbiano compiuto il 
quattordicesimo anno, e ne è limitata 
la durata a 10 ore per i maschi da 14 
a 15 anni e per le donne minorenni. 

Scorsi tre anni dalla promulgazione 
della presenta legge, sarà vietato anche 
ai maschi sino a 15 aani ed alle donne 
minorenni. 

Art. 5 — La puerpere non possono 
essere impiegate negli opiflcii industriali, 
nelle cave e nelle miniere se non tra­
scorse la prima quattro settimane dopo 
il parto. Possono bensì easere dopo le 
due prime settimane, quando risulti da 
un oertifioato dell' ufficiale sanitario del 
Comune di loro residenza,. ohe le con­
dizioni di salute di esse permettono loro 
di compiere, senza pregiudizio, il lavoro 
nel quale intendono di occuparsi. 

Art. 6 — 1 fanciulli d'ambo i sessi, 
che hanno compiuto il decimo anno di 
età, ma non ancora il dodicesimo, non 
possono essere impiegati negli opifici in­
dustriali, nelle cave e nelle miniere par 
più di 8 ore in ciascun giorno di 24 
ore. 

Per i ragazzi d'ambo 1 sessi dai 12 
ai 15 anni compiuti e per le donne da 
15 a 21 anno il lavoro non può avere 
durata maggiore di 12 ore sulle 24. 

Il lavoro dei fanciulli e delle donne 
minorenni negli opifici industriali, nella 
cave e nelle miniere deve essere inter­
rotto da uno o più riposi intermedii 
nella misura che sarà determioatu dal 
regolamento. 

Art. 7 — Alle donna minorenni ed 
ai tanoiulli maarihi fiuo ai 15 anni com­
piuti deve eaaara accordato un intaro 
gioruo (24 ore) di riposo per settimana. 

~ E' fatta facoltà al Ministro di A-
griooltura, Industria e Commercio, pre­
vio il parere, per ciascuna Provincia 
del riapettivo Consiglio provinciale di 
sanità, di consentire deroghe a questa 
disposizione, in modo permanente, ov­
vero per un tempo determinato, per i 
fanciulli di ambo i sassi di 12 anni 
compiuti e per le donne dai 12 ai 21 
anni compiuti, che sono impiegati ne­
gli opifici industriali, o nei lavori sot­
terranei delle cave e delle miniere, in 
cui il lavoro, a motivo della sua na­
tura, non può soffrire interruzione. 

Tuttavia è in ogni caso obbligatorio 
per i fanciulli d'ambo i aeaai dai 12 
fino ai 15 anni compiuti e per le donna 
minorenni di età superiore ai 15 anni 
il riposo di un giorno intero (ventiquat­
tro ore) ogni quattordici giorni. 

Art. 8 — 1 proprietari, gerenti, di­
rettori 0 oottimiati degli opifici indu­
striali, delle cave e delle miniare, che 
impiegano fanciulli o donne minorenni, 
dovranno adottare e far eseguire, tanto 
nei locali di lavoro e relative dipen­
denze, quanto noi dormitorii, tutti i 
provvedimenti e ripari necessari per 
garantire la vita, la salute e la mora­
lità di essi, : . 

Art. 9 — L'esecuzione della presente 
legge è affidata al lUinistero di Agri­
coltura, Industria e Commercio, 

Eserciterani 0 la sorveglianza agli ef­
fetti della pretaute leggo, in via ordi­
naria, gli utflc'ali della polizia giudi­
ziaria, gli ingegneri delle miniere, gli 
ingegneri ed ispettori delle industrie, e, 
in̂  via straordinaria, i funzionarli pub­
blici ohe delegherà il Ministro d'Agri-
colnura. Industria e Ooramarcio. 

Gli ufSciali incaricati del servizio di 
sorveglianza avranno libero accesso ne­
gli opifici industriali, nelle miniera, cave 

a gallerie ed accerteranno le contrav­
venzioni alla disposizioni della presente 
legge e del regolamento di cui all'art, 
seguente. 

Art. 10 — Un regolamento da ap. 
provarai con decreto Reale, udito il pa­
rere del Consiglio di Statò, dèi ' Consi­
glio superiora di sanità e del Consigliò 
dell'Industria a del commercio, stabilirà 
le norme per l'applicazione della pre­
sente legge. 

Per la eventuali disposizioni di ca­
rattere locale e per la accezioni, che il 
Ministero di Agricoltura, Industria a 
OommerOio reputerà necessario alle nor­
me generali del rogolaraonto, .sarà a-
dilo il parare dei rispattivi Consigli di 
sanità a delle rispettive Camera di 
Commercio. 

Art. I l — L'inosservanza delle di­
sposizioni contenute negli artìcoli pre­
cedenti, sarà punita con un'ammatda 
da 50 a 100 lire por ciascuna persona 
impiegata negli opifloi industriali, nella 
cavo, miniere e gallerie in contrav­
venzione alla prasorlzioni dalla presente 
legga. 

L'ammenda aóa potrà però superare 
la somma complessiv.i di lirn 2000 ,• se 
vi sarà recidiva, l'ammenda sarà au­
mentata da un sesto ad un terzo. 

La disposizioni precedenti non dero­
gano allo pane maggiori comminate dal 
Codice panale e dalla altra leggi vi­
genti, quando il tatto costituisca reato 
più grave. 

L'ammenda sarà inflitta al proprie­
tario, gerente, direttore, cottimista, al­
l'appaltatore od a chiunque altro si sarà 
raso colpevole della Contravvenzione. 

Art. 12 — Nelle contravvenzioni per 
le quali è stabilita la sola pena pecu­
niaria, il contravventore, purché non 
si tratti di recidiva, potrà far cessare 
il corso dall' azione panale pagando, 
prima dell'apertura del dibattimento, 
una somma corrispondente al massimo 
dell'aramenda stabilita per la contrav­
venzione commessa, oltre alle spese del 
procedimento. 

Art . 13 — Sono abrogate tutte le 
disposizioni contrarie alla presente legge. 

Art. 14, — Salvo il disposto dall'art. 
4, la presento legga entrerà in vigore 
un anno dopo la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

NoTlZirEllISPÀCCi 
DBL MATTINO 

La proroga 
delle leggi anti-anarchiche. 
Roma 5—11 Miaistero ha 

deciso di chiedere la proroga 
delle leggi anti-aaarchiche, ma 
modificandole ia molti punti. 

l socialisti tedeschi. 
Berlino S — Il gruppo so­

cialista del Reiehstag pubblica 
un manifesto a tutti i compa­
gni di Germania, nel quale an­
nuncia cbe esso stesso ha as­
sunto la direzione del partito 
intero dopo lo scioglimento delle 
Società organizzate, fatto dalla 
polizia. 

Tale proclama è una prova 
concreta che lo scioglimento 
delle Società è stato un colpo 
nell'acqu'. 

Corrisra comasrcUle 
lilatiao afUciale 

dai prezzi fatti sul mar . lo di Udine, 
il 6 dicembre 1S95 

Grani 
Pnimanto all'ett. da 

Frutta 
Fiahi al quintale da lira U.— a Ig.— 
Neipolii „ . SO.— » —.— 
Noni • , 28,— « SO.— 
P«ri , • 20.— k 8B. -
Peaolie • • 88.— a 35.— 
Pomi . « 14.— « 80.— 
UT» • • • SO.— a—.— 

Burro, formaggio e uova 
Borni al Kg. dii • 8.15 a 2.86 
Uova alla dozzlaa • da • 1.20 a 1.26 

Bollettino della Borsa 
UDINB, e dimmbra 1895. 

B e a t l l t t t Bdlo. 6 die. 
Bai. 6 «/. MOlantì 83.80 98.70 

• fine uaae . . 94.— 98.86 
Obbliguioai Alia Eoolw. B Vi 9 B . - 96.— 

O b l i I l K n z I u n I 
FtmiVlD utrìdiouU . . , « . 29B.— 298.— 

• S •/, Ifaìimé 8X . . . «8< . - 28S.— 
Fondiaria Bino» d'Italia 4 % 4 9 2 . - 4 9 2 . -

• • • 4 Vi •197.— 497.— , 
• 5*/. Bando di Napoli 

Farrovl» Ddlno-Pontebbi . . . 
400.— 400.— • 5*/. Bando di Napoli 

Farrovl» Ddlno-Pontebbi . . . 4 8 0 . - 460 -
Poodo 0»»M Risp. Milano 6»/. B09 , - 609— 
Prniìto ProTlncia di Udine , . 1 0 3 . - 102.— 

A x l o n l 
7 8 8 . - 788.— 
U B . - 1 1 6 . -

• Popola» Friulaa» . . . . liO. - 1 2 0 . -
e CoopanUva Udinaao . . 8S.60 S8JS0 

1260.— 1360. ~ 
28B.— 286,— 

So«l<tJt Tramvia di Vàia» . . . 70.— 7 0 . -
• Ferr. MeridioniU. . . . 8 6 9 . - 669— 
• » MsditomuM. . . 486.— 4 8 6 . -

C*mM e Ta in t t s 
106,-15 106.'/. 

181.30 181.10 
106.'/. 
181.30 

a«.85 
«ai.'/, 

26.00 
Anitria • Banconota . . . • 

a«.85 
«ai.'/, 221.'/, 
107.-^ 107,-i 

Napoleoni . . . . . . . . . » 21.28 21.86 
d l t l i n e dla ipHcol 

OUnsnra Parigi n oonpom 88.20 87.86 

Xaadenu oalma 

ANTONIO ANGELI garonto responsabllo 

SOCIETÀ è R E A LE 
di aeslourazioue mutua a ^uota figaa 

contro i danai d'incendio 
Seda Sociale in Torino, Via Orfane, 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura dì associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo flssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato dell'esercizio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta a 

L. 398,669.05 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di. risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 297,802.25 
ed il rimanente * devoluto al fondo di 
riserva in li. 100.856.81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze n. 169,517L. 3,557,024,645,— 

Quote ad esigere per 
il 1895 » 

Proventi dei tondi im­
piegati » 

Fondo di riserva pel 
1895 

Nel decennio 1885-9-1 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento delle quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VHTOHIO S C A L A . 

Udine, piazza del Duomo, ì 

3,947,973.55 

445,000.-

6,795,695.07 

, Granoturco veoohi 
; Oiellòne 
;' Semi Giallone nuovo 

Giallonoino 
Segala 
Or£o brillato 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

.. da 
(Hnmantìno • dà 
Lupini al quint. da 

(del piano • da Pagiaoli 

Patate 
Castagne 

'yt. 

Capponi 
QaUine 

( alpigiani 

Polli 
Polli d'India mascbi 

n femmine 
Anitra 
Oche 

• morte 

da 
da 

Pollame 
al Kg. da 

» da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

1 7 . - a _ . _ 
11.80 a 13.25 
18.60 8 — . -
la.tìS a 13.— 
10.50 a 11.60 
ia.40 a —.— 

e!85 a aeo 
10 90 a 11.75 

7 . - a - . — 
2S.— a 25.— 
8 0 . - a 34.— 

5 . - a 0.75 
9.— a 1 4 . -

N O V I T A 
In ceraiica 

I.—a 
0.96 a 
1.00 a 
0.90 a 
1.00 a 
0,80 a 0.85 
0.65 a 0.90 
0.90a 1.00 

1.10 
1.00 
1.05 
0,98 
1.10 

Foraggi e aombwsliliHi 
I dell'alta I. q. 

i ) * 
E- ) della bassa I. 

( . a. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legaa tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. qualità 
Carbone U. „ 

alquint. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.23 a 
4.ij5a 
4.85 a 

ago a 
0.—a 
3,90 a 
1,94 a 
1,74 a 
6,70 a 
6,30 a 

6.50 I 
5.15 
4.63 
4.20 
0.— 
8.40 
2.09 
1.89 
6.85 
6,65 

con traijio dori in ceramica artistica, 
grandezza 27 X IO, » blocco da sfo­
gliare por l'acino 1896, grazioso ed 
elegante articolo da salotto. 

Prezzo L. 3 (imballo gratis), 
Trasporto a carico del committente. 
Spedizione contro assegno L. 4.10. 
Eagalo. Olii darà commissione di N. 3 

oalanilari rioevurà in premio uu elegan­
tissimo oggetto in ceramica fantasia. 

Commissioni 0 vaglia 0. Lopes e C. 
fuori la Barriera Aretina N, 62, Firenze. 

Malatìe "fin de siede, , 
Cheli personal — sentimeutal. 
Ohe spesa s'iucontre — specie in citai, 
Cun ciartis cieris — di cimiteris, 
Si oapiss sùbit — ce mal ch'ai h a : 
Al ul un bussul — d'Amaro OlorSo (*) 
Matine e sere; — no para vera 
M,'t in quindis dls — sa noi uarìs 
Disèi bausar — al speziar I 

{') Del farmacista L.Sandri di Fagagna. 

1 prezsi dei foraggi e combustibilt sono fuori 
dazio. (vedi avviso in quarta pagina) 



IL F R I U L I 

I e inserzioni per 11 Iriulì si ricevono eselusivamente presso l Amministrazione del Giornale in Udine 
^ M Ì ^ 

Nulla acfiltti di Un- l iquore 'Goncil iate la bontà 
^ f! i bnnefiòi effetti. * 

IL FERBO CHINA B I S » ! 
h II 'prufpnto (lai buoil gustai " da lu t t i quelli 
oliejarnaiio la prupr in sniiiti '. L'ili . Prof. S(-nat'ire 
Semiuili i sc r ive ; Ho sperimentato largamente 
il F e r r o C l i l n a B i s l e r l che • costituisce 
una ottima preparazione per la cura delle di­
verse Cioronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco ritn- • 
petto ad altre prepa- ' " " " * 
razioni dà al Fer ro 

n » * " ™ — ' saiit'bile superiorità. 

Madri Puerpere - Goavaleseentil!! 
Porrìiivi(^()rirei bambini,n pa rnpr r tnde in Ifitirzn 

perdute us'Uo il QUOT i pru luti') P a a t a n g e l i é n ^ » 
Pastinii ilira intaVa f.vbbric-it-v ooll 'orrnII H'fNb'M 

Aciiua di Jfooera tJ inbta t s U ì d i i n i ^ d u s m l i om f> 
r icca que i t ' aoq iu randono la p i i t a reaiatadt-J a l l i 
oo t tu r a ,qu iud id i f io i l i d .{ail;ij,ie, r.i^(;luas(niib>il 
doppioscopl'ci ' ièriutris 'in'HU'. iHff<tic3Hr.)l.ist.rat!i). 

S o d t o l a a i g i : * a i ^ i » l 9 0 0 JU. l.OO. 

Vini fini della Giustiniana 
propripfii difdoinaia in MnnferrHfo. b ro 
40, r e t tol i t ro fi-anoo stazioni Udine e 
Pri vniiiin. Invi') qiU'lidiaiM dir^ ' l t i da l l i 
oant i i r i . Fusti a n ' u lare fratiolii. Pj j , ' i -
mento in asaegon. Minimi) un et tol i t ro. 

Riv.ilgnpii 111 produt tore m a i ' c h e s o 
E m i l i o S p i n o l a , O n v l (P iemonte) . 

Parlufìze Arrivi Parttnxt Arrtfli 

DA DDIHH .\ Tltt lXU HA TINUIA A DOllhl 
M. a.— 6,6B D. 6.05 7 . « 
0. 45» 910 0. 6.48 lO.lB 
M-* 7 03 lOH Ci. 10.60 K>.8i 
[). Il.zri M,I6 D. U.20 16.SA 
0. 13.20 IS.'iO M. 18.16 29.40 
0. 17.00 22 27 P . " n . 3 1 fll.'tO 
D. 20. IB M.OB O. 22.20 2 35 

{*) Quoato trono ai fortna a PordcuoQA. 
\^) Parto da Portipnope, 

gjoooooooòoòi9oSoooooooooooo|| 
N O V I T À * 
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Q Siipccialilji (li 
11 C h i ^ o n o a è il miglior Almanacco oromolitogrnfioq-profumato-

disii ifettaate pe r portafogli . 
È d pm gent i le e .gradjjw j e g a l e t t o od omaggio che si possa of-
al_le i l g n j r e , 9Ì|t\oHi!e,j opfJgjal i , ed a qua lunque ceto di pe r sone ,* 

rtàuti, agr icol tor i , oommèroiaut i od indus t r ia l i ; in occasione di 
fliie d'iCttuo, dell 'onomiistibo, del natalizio, nello foste da ballo ed in 
ogni a l t r a oocasipna che sì usa fare dei regal i , e come ta le è un r i -
cqfdo dara^uvo, perche, yiene conservato anche par il suo soave e per­
sistali t« pnifùmo, durevole più di nn anno, e per la sua eleganza e 
u o v ' t i ar t is t ica dei disegni . 

Contiene poi molte notizie impor tan t i sui regola ipent i porteli ^ 
telegrafici. Idsortìmà \\ O h f o à o s è un vero gioiello di bellezza o 
di uti l i tà, indi,«pensabiie a qua lunque persona . 

Si vende a cent . 50 la copia e lire 5 la dozzina, da A. M I O O N E e 0 . 
Milano, da tu t t i i Cartolai o Negozianti di Profumeria. Pe r le ape- n 
dizioni a mezzo postale r a c c o m a i d a t o cent . 10 in p ia . , , , S 

Trovasi in Udine presso l'Uffiolo Annunzi àeì Fr iu l i . , g 

^oooooodNOOobogoòooòobÒooòolf 

pd altre malattie nervose, si guariscono radical-
meate colle celebri' polveri dello 

STABILIMENJO CASSAKINI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
<Ŝ ' spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

.MONPic VINO AcrDo, NE CON FIORI 
col Filtro depuratore dell'ara Frattini 

Si applica alle botti e J alle damigiana in 1 
consumo, oUenendosi così che l'ultimo hic- 'i 
chiare spillato è come il primo, anche dopo 
parecchi mesi. L'aria, entrando nei^rei^jpienti 
ad ogni spillsiura, viene razionaltóAite' ste-j 
rilizzBtii. Premiato con U l p l o m a a l l e i ) 
I I Ì ) ) | > » S I ) E I O I I I r i u n i t e d i H l l i i n ó ^ ' 
ftSd4) e l'on GtB'an i t t c d a i r l l a d ' o r o 
a l l ' & : s i > u s l z l a n o d i M o n i e v l d e o 
8(1 ultimami'nte alle I f i apAs iv Ion f C i f r a ­
r l e e W « l , e o | e d ^ s l j j l l j i n e . C a s a l e 
IHoiqi^èrrÀ<«b.: haoc4fiiandita!diiUUti gli 
Eno'ogi Inutile imbottigliare il vino che si 
beve giornalmente. 

G a r a n z i a a a s o l u t u . 

Per recipienti fino a 500 litri 
» • > » 5000 > 

Per imballaggio e posta life i il} piit. 

Concessionario per la Provincia di Udine A H T O W I O G l U I i l A W l , o s t e 
U d i n e - Puori porla Venezia, Locale Stampella - U d i n e 

Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve l'istruzione g f r a t l a . 

DA DDIHll 
0 . 6.66 

A POKTMBA 
0.— 

DA PORTIBDA 
0. 6..%! 

A imiHa 
9.36 

D. 7.50 0.B6 n . 9.39 11.05 
0 , 10.40 I8.t4 0. U,39 I7.qij 
D. n.Ofl 19.09 

29.60 
0. 16.B6 19.« 

0 . 17.8B 
19.09 
29.60 D. f8.S7 20.06 

DA conni A FOATOOIi. DA PCRTOaa. A UDINII 
0. ir-iì 9.B7 M, 6.42 9.09 
M. 13.H 16.45 0. 1» 32 16.47 
0. 17.26 1S).3U M. 17.— I!).(l3 

Coincidenze — Da F o r t o g r u a r o par Venet ia 
allo òro 10.12 e 19.62. Da Venezia arr ivo alle 
ari 18.16, 

DA OASAMA A SnLIHB. 
0 . !).?« 10.05 I 
M. U . ? 5 16.26 

0 . 18.40 19.26 ' 

OA CASARCA A PORTURtt. 
0 . Ó.66 6.34 
0. 'iSi 10,07 
0. 19.05 19.47 

DA BPIUUB A OABAUBA 
0. 8.— 8.40 
M. 13.16 14.-^ 
0 . n.aO 18.10 
UÀ PoaToon. A CASARISA 
0. 8.10 9.— 
0. 1S.Z2 14.06 
0. 21.46 22.22 

DA UDIHI A OIVIDALB DA OmOALB A UDUfa 
7.à8' M. «.IO (i.4l 0 . 7,10 

A UDUfa 
7.à8' 

M. 9.'2a 9.48 M. 10.04 10 32 
M. 11.so 12.01 M. 12.29 1 3 , -
0. 16.17 lti.26 0. la.4B 17.16 
M. l».4t 20.12 0. 80.30 20 68 

DA UDrni A T m n n DA TRIBSTR 
0. 8.26 

A UDINS 
M. 2.65 7.30 

DA TRIBSTR 
0. 8.26 11.10 

0 . S.Ol U.ia 0. 9 — 12.56 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19,66 
0 . 17 30 20.47 M. 20.45 1.30 

OBÀBIO DSLLÀ T,BÀUVU A VAFOKB 
K D I N B - S A M O A f l l I R l i E 

Partenze Arrivi 
DA 0DIH8 A 8. DAHiau 

B . A. 8.1S 10.06 
B . A. 11.20 13.10 
K. A. 14.50 16,43 
II. A. 17,16 19.07 

Partami Arrivi 
DA B. VAHIKLI A UDMH 

7.20 n .A. ».— 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R,A. 16.86 
17.30 S. T. 18,65 

ERNICE 
ISTANTANEA 

S e n i a b i s o g n o d ' o p e r a i e c o n In t fa 

facil i ta si p u ò l u c i d a i e il p r o p r i o ino-

l . ig ' io . — V e n d e s i pre. iso l ' A m m i -

ni 's t razione d e l < F r i u l i » al p rezzo 

di Cani. Ni!> la Bot t ig l ia . 

!§lgiiore ! 
1 yostr ì r icc i non ai sciogl ieranno più 

neanche coi forti calori dell ' e s t a t e se 
farete uso cos tan te del la 

Yeraarriccìatrice 
in8»p0rah<le 

del capelli 
prepa ra t a dai 

Fr. RIZZI •• Firenze 

Bagnando pr ima i f- ^\ 
capelli colla R I C C I O - ^ ^ l ' 
lina^ ed arriooiandoU t 
jM)ì eogli apposit i ay-
nooiator t Bpeoiali i n -
olasi ce l la aoa scatola 
sì ottiene a o a perfet ta a robtiata a r r icc ìa ta ra 
elegante e Del più, breve tempo poMibi le , m a n -
tenendoti intat t i per m o l t o t empo . 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in e legan te mataciaio oon an ­
nessi dne arrìooiatori apeciali ed iatrnzionÀ re la ­
t iva: t rova l i vendibile in Udina presso l 'Ammi­
nistrazione del Giornale IIFriulÌ,9.X4^a.S'O. 

La Polvere losea 
a b a s e d i c h i n a 

per imbianehire i denti 
senza d i s t ruggerà lo smalto 

dello Stabi l imento farmaceut ico 0 . Cas-
sa r in i d i Bologna, r inforza e preserva 
ì denti dalle mala t t i e cui vanno sogget t i 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso riifflcic 
nostro Giornale . 

annunci del 

if obirri'i spiiMiuì .1 liiKiiDo E mmmw mmwuw? 

L'amido Borace Banfi 
I L P R E F E R I T O - M a r c a G u U o - I I . P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. ' 

ANEMIA « CCOROSit 
A m E N Ó R R E A 

i DISMENORREA, SCROFOLE, tee. 

Pillole 
I all'Ioduro di ferro ii}a,ltei'a,bile 

BLANGAREi 
I V o n d l t a ^ l ' t n g r o « e o : . i : 3 J U A 3 X r C A . : B i r » . te C ' 

loluzione' 

OònipririXés 
aii' Esalgina, 

N l t V F i A K . Q i e H I U S C O I . A R I , 
OemTARIE, OABDIALGie, 

REUniflTI^niMGG,, ECC. 
Il più attivo, il più inotlenaivóe 11 più B 

potoàte ttiedlcBracnto W 
GOT3'3^^0 ZX. X»0X4OE&33 B 

iti, luopomparto, P & B I S . 

Le migliori tìnture del mondo 
r i o o i i o s e i u t e i l a o l t r e Creaij t» 
a s i n i o a i u e l a p i ù o f f l o a c l « 
u s M ( i l u t 4 u t o a t o | n o e ( | i a e S O I R O 
l e N e g a e n C I t 

Rigeneratore universale 
Kis(oraior€ det Capelli Fratelli Bini 

Firenze 
•di ANTONIO LONGEGA - Veooiia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 

^ biondo : impedisce la caduta, rinfona 
il bnibo, e dà loro la morbidej?a e la freschezja della 
S'ioveutù. Viene preferito da tutti perchè di sempli'cisslina 
applicazione. — Alla bottiglia ti. k. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sóla VHitìglià 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né piiÌBa nò dopo l'ope-
ine. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
ne è duratura quindici giorni. 
Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 8 mesi e si vénde a l i . 1 . 

..Qusjja premia 
adatta,'Ila' I n ' W t d ' 
simili tinture in 3 „ . . „ ,_ _ 
per'a'zione, conservandone la loro lucidezza naturale.. 

Alla scatola t i . 4 . 

T l n t n r a I n O o s n i e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cCsmiatica, 
preferita a qniinle si trovano in cmmercio — 11 Cerone americano è composte di 
loìdolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ojni Cerone in elegante astuccio si vende a I4, 

Deposito in Udine presso l'Ufflcib annunzi ilei giornale a; I l i V n l V I i l », Via 

Prefettura N. 6. 

razione, 
cazione e 

S.&O. 

^Gli effetti, i pregi e le v i r tù innuiiderevoll 
della tan to r inomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenut i ormai incontestabil i . Gssa à super iore 
alle a l t r e tatlie pe r la sua' i 'era e rea le etfloaoia, 

_ pel r in io rzo e brèàciutà dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

U n a vol ta p rova ta la si adopera s e m p r e . 
Lire 1 . S 5 la bottiglia 

Ingrossa e de t tàg l io presso la Di t ta p ropr ie ta r i a 
A . L O I V G E G A ^ i S . Sa lva tore , 4826, VSUffiZIA 

I n g u a r d i a dal le mistificazioni, ch iedere 
u ' \ ' j ; , 'Jfflli! a tu t t i 1 profumier i e p a r r u c c h i e r i la 'vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i t t e presso l 'Amminis t raz ione del g iorpale <c I I F r i u l i » • 

Udi-ì» 1896 — Tip. M i r w T5ardM«o 


